
 
 

25 dicembre 2021 – Edizione n° 220 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Diventare più umani. Si fa spazio con discrezione, senza sgomitare, senza 
urlare. Senza clamore, senza esigere, senza fare chiasso. Non si impone, non 
cerca rissa, non pretende attenzione, non fa la vittima. In questo secondo 
Natale di pandemia, che ci trova svuotati, sgonfi, storditi come un pugile 
all’angolo del ring, speranzosi e intimoriti. Fra le luci delle nostre città, i 
furgoncini in doppia fila che consegnano i tanti regali comprati on-line, fra uno 
spot televisivo e l’altro. In mezzo a questo clima forzatamente festoso, 
inutilmente dolciastro, torniamo tutti bambini in attesa del regalo, che spesso 
ci delude. Dribblando elegantemente le assurde polemiche sui simboli della 
cristianità che vengono branditi come un’arma identitaria, come un corpo 
contundente, contraddicendo ciò che simboleggiano: dialogo, apertura 
all’altro, ospitalità. Celebrato da una Chiesa in cammino, che si mette in 
discussione, che osa imparare e cambiare. Nonostante tutto, ancora una volta, 
arriva Natale. E con lui, ancora, ostinatamente, arriva, Dio. Il nostro Dio. Il mio 
amatissimo Dio. Non facciamo finta che Gesù nasce: è già nato nella Storia e 
tornerà nella gloria. Ma qui e ora chiede spazio nel mio cuore. Non è Natale, 
è il mio Natale. È Dio che chiede ancora di nascere, qualunque sia il mio stato 
d’animo, dopo tanti natali vissuti. Sono io che ancora posso nascere. Dio si è 
fatto uomo perché impariamo a diventare più uomini. Che Storia. 

Incarnazioni. Dio ha 
creato l’uomo, 
magnificamente libero. 
Perché amore e libertà si 
compenetrano, sono 
indispensabili l’uno 
all’altro. Non c’è amore 
senza libertà, e la libertà ci 
fa innamorare, sempre. E 
l’amore, se è amore, 
rende liberi. Dio ha creato 
l’uomo e si è nascosto, si è 
celato, lasciando in noi 
una profonda nostalgia 
dell’Eterno da cui 

proveniamo, donandoci un’anima che spinge per uscire. Ma, lo testimonia il popolo di Israele, ci 
facciamo distrarre, ingannare, condurre da altre parti. Stentiamo a fidarci del percorso indicato da Dio 
e piantato nelle nostre coscienze. Patriarchi, re, profeti, grandi testimoni di Dio, uomini e donne 
divorati dal fuoco interiore non sono stati sufficienti a portarci verso la pienezza. Allora, ad un certo 
punto, Dio ha fatto la scelta più improbabile. È venuto. Si è fatto uno di noi. Uguale, identico. Senza 
privilegi. Uomo fra uomini. (Come quando avete un appuntamento con un caro amico e non riuscite 
a trovarvi e l’amico al telefono, vi dice: stai fermo lì, ti raggiungo io). Dio ci ha raggiunti. Ha svestito i 
panni dell’eternità e ha rivestito quelli del limite. Questo è Natale: una follia d’amore. Che ogni anno 
celebriamo per ricordarci che il nostro Dio è l’amato, l’amante, l’Amore. 

Eccolo. Una quattordicenne, un giovanotto giusto e determinato. Un viaggio inatteso. Una piccolo 
borgo trasudante storie di re. Una casa che accoglie la partoriente con discrezione, nella grotta 
che custodisce derrate e animali a proteggere. Dei pastori svegliati dal sonno. Angeli. Luci. 
Commozione. Speranza. Conosciamo quel racconto. Lo abbiamo fatto nostro. Ci ha meravigliati, 
da bambini. Abbiamo atteso quella coppia vestita di improbabili tuniche cucite dalle nonne della 
parrocchia. Presepi viventi che riportavano l’orologio del tempo a quelle ore. Sì, è così. Chiudiamo 
gli occhi e guardiamo. Proviamo ad immedesimarci nei sentimenti di una madre che partorisce il 
primogenito. Facciamo nostra l’ansia malcelata che è di ogni papà, da sempre. E mettiamoci in un 
angolo a vedere quel neonato dalla pelle arrossata e raggrinzita, gli occhi strizzati, i pugni serrati, 
i movimenti impacciati ora che è libero dalla costrizione materna. Ecco Dio. Dio è così: bambino. 

Follia. Mi commuovo ancora, mentre scrivo. Davvero credo a questa follia? Sul serio? Davvero 
guardo un neonato e vedo l’Infinito? Sì. Credo. E mi interrogo, mi spavento, dopo essermi 
emozionato. Io vorrei un Dio forte. Un Dio interventista. Un Dio che mi risolve i problemi. Un Dio 
che prego volentieri ma che mi garantisca una protezione, un appoggio. Non un neonato inerme, 
fragile. Bisognoso di tutto. Che Storia. Dio che chiede accoglienza. Dio disarmato. Dio fragile. Dio 
che si tiene in braccio e si culla. È qui, ora.   (continua a pagina 4) 

 

 

«Oggi è nato per voi un 

Salvatore, Cristo Signore» 

(dal Vangelo) 
 

 

 

25 dicembre 2021 
 

Solennità del Natale 

Vangelo secondo Luca (2,1-14)  

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che 
si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo 
censimento fu fatto quando Quirinio era governatore 
della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella 
propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città 
di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata 
Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla 
famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a 
Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano 
in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 
Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in 
fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non 
c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni 
pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la 
notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del 
Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li 
avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma 
l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una 
grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città 
di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo 
Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino 
avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito 
apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito 
celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più 
alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 

NATALE, notti e giorni... 
 

Natale, notti di leggi imperiali 

             notti di trame omicide 

             notti di porte sbarrate 

             notti di gelo spinato, 

             ma anche 

             notti di saggi in cammino 

             notti di stelle in missione 

             notti di gente in attesa 

             notti di pane sfornato (*) 

             notti di terra sposata. (**) 
 

Natale, giorni di Augusto e di Erode 

            giorni di abusi e condanne 

            giorni di affari e di truffe 

            giorni di rabbia e di sangue, 

            ma anche 

            giorni di Dio incarnato 

            giorni di cielo in stalla 

            giorni di tregua in guerra 

            giorni di occhi in fiore 

            giorni di rugiada nei campi. 
 

E ancora, Natale, notti e giorni 

di sciagure e prodigi. 

Tu segui la stella dei magi: 

troverai percorsi di pace! 
 

don Emanuele 
 

(*) “pane sfornato”  Bet-lehem= casa del pane 
(**) “terra sposata”, cfr Isaia 62,3-4: Il Signore si 

compiacerà di te: la tua terra avrà uno 
Sposo e la tua terra sarà detta sposata. 



CALENDARIO LITURGICO  

DAL 24 DICEMBRE 2021 AL 9 GENNAIO 2022 

Venerdì 24 dicembre – Vigila di Natale 

 Ore 23:00 a Masone S.Messa nella notte di Natale 

 Ore 24:00 a Bagno S.Messa nella notte di Natale 

 Ore 24:00 a Gavasseto S.Messa nella notte di Natale 

Sabato 25 dicembre – Solennità del Natale del Signore 

 Ore 9:30 a Castellazzo S.Messa  

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa 

Domenica 26 dicembre – 1ª Domenica dopo Natale - Festa della 
Sacra Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 9:30 a Roncadella S.Messa 

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa con 50° anniversario di matrimonio di 
Dina Lugli e Romano Piccinini  

 Ore 10:00 a San Donnino S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei defunti Domenico 
Bagnoli e famiglia Cattani: Luigia, Enrico, Giuseppina e Rosanna 

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con memoria di Ernesto Ferrari e figli 
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti della famiglia 

Tirelli e dei defunti Giuseppe e AnnaMaria Bonacini  

Martedì 8 dicembre – Festa dei Santi innocenti 

 Ore 21:00 in videoconferenza Centro d’ascolto della Parola di Dio 
(https://meet.google.com/nrw-hyzi-zcb) 

Venerdì 31 dicembre 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva 

Sabato 1 gennaio – Solennità di Maria Santissima madre di Dio  

 Ore 9:30 a Castellazzo S.Messa  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa  

 Ore 18:30 a Sabbione S.Messa 

 

 
Domenica 2 gennaio – 2ª Domenica 
dopo Natale 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con 

memoria di Imelde Rinaldi 

Lunedì 3 gennaio 

 Ore 20:30 fino alle 23:00 a Masone 
Adorazione Eucaristica con 
possibilità di confessarsi 

Martedì 4 gennaio 

 Ore 21:00 a Sabbione Centro d’ascolto 
della Parola di Dio 

Giovedì 6 gennaio – Solennità 
dell’Epifania  

 Ore 9:30 a Roncadella S.Messa  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Masone S.Messa dei 
Popoli animata dai bambini 

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa  

Sabato 8 gennaio 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva 

Domenica 9 gennaio – Festa del 
Battesimo del Signore 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 9:30 a Roncadella S.Messa 

 Ore 10:00 a San Donnino S.Messa 
con memoria di Fedele Braglia nel 
3° anniversario della morte 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa 

 
 

 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

▪ CELEBRAZIONI FERIALI DURANTE LA SETTIMANA. Le Messe feriali nelle diverse comunità durante la 
settimana, viste le numerose feste, saranno sospese e riprenderanno regolarmente dopo il 10 gennaio.  

▪ ANSPI GAVASSETO: TESSERAMENTO 2022. A fine anno scadono le tessere 2021 del circolo ANSPI di Gavasseto e si 
avvicina il momento del rinnovo. Come ogni anno, tutti quelli che fanno parte dell’associazione come soci sono 
tenuti a versare la quota annuale stabilita dal consiglio. In mancanza di una rinuncia comunicata per tempo e in 
modo chiaro, le tessere del 2021 verranno automaticamente rinnovate anche per il 2022. Si invita quindi chi non 
intende più far parte dell’associazione e rinunciare alla tessera e ai suoi servizi e alla qualifica di socio del circolo 
di Gavasseto, a comunicarlo entro il 26 dicembre all’incaricato per il tesseramento Ermanno De Pietri. In mancanza 
di questa comunicazione, le tessere verranno stampate e dovranno poi essere pagate.  

▪ EPIFANIA, FESTA GRANDE... MATTINO E POMERIGGIO. Giovedì 6 gennaio, festa della Rivelazione di Dio al 
mondo, siamo invitati alle ore 11 a Masone per la Messa dei Popoli, animata dai piccoli che con spirito 
missionario vogliono portare tutti a Gesù, riconosciuto e adorato dai Magi come re e salvatore dell'umanità. 
Nel pomeriggio, alle 16, sempre in chiesa a Masone, siamo invitati ad assistere alla proiezione di video 
particolari, scelti e proposti per allargare gli orizzonti spirituali e culturali di grandi e piccoli: immagini, 



musiche, episodi riguardanti la natura vegetale, animale e umana di vari paesi e culture sapranno stupirci, 
arricchirci e appassionarci. "Tutto è carezza di Dio", singolare intreccio di grazia divina e terrena. Riteniamo 
la data (6 gennaio, ore 11:00 e 16:00)... e passiamo parola! 

▪ BAGNO: ADESIONE ALL’AZIONE CATTOLICA. Sta iniziando la campagna adesioni 2022: la locandina con le 
modalità sarà esposta quanto prima. 

 

 

PER UN SOSTEGNO ECONOMICO ALLE NOSTRE COMUNITÀ 
Con i vari amministratori delle nostre comunità, visti i bisogni e le necessita delle parrocchie per far fronte al costo 
delle utenze (luce, gas, acqua, …) e alle spese di gestione e manutenzione delle strutture, si è pensato di fare, come 
gli anni scorsi, una raccolta di offerte mirata e finalizzata a sostenere i costi delle utenze.  

• Si farà la raccolta di donazioni in contanti con la distribuzione nelle varie chiese di buste apposite nelle 
celebrazioni del 25 e 26 dicembre e 1 e 2 gennaio. 

• Eventuali offerte possono essere anche fatte con bonifico direttamente sui conti correnti delle parrocchie. 

Informiamo però che a differenza dell’anno scorso (quando per le questioni legate al Covid era consentita anche 

ai privati) attualmente le normative prevedono la deducibilità fiscale solo per le Aziende, per chi ha partita iva. 

Un grazie davvero di cuore a tutti per la vostra generosità e disponibilità che si manifesta sempre in tanti modi e 
occasioni diverse e un grazie ai nostri amministratori che con le vostre offerte e quelle che arrivano nelle diverse 
circostanze e attività della vita parrocchiale ci aiutano come bravi papà e mamme a far quadrare i conti delle grandi 
famiglie delle nostre comunità. 

Codice IBAN dei conti correnti delle singole parrocchie: MARMIROLO IT 47 O 02008 12827 000100107257 

BAGNO IT 10 X 05034 66470 000000001033 MASONE IT 76 S 02008 12827 000100104986 

CASTELLAZZO IT 69 E 02008 12827 000100070057   RONCADELLA IT 83 T 02008 12827 000100106775 

CORTICELLA IT 10 J 02008 66471 000100244086 SABBIONE IT 61 D 05034 66510 000000007830 

GAVASSETO IT 13 F 02008 12827 000100217413 SAN DONNINO  IT 82 X 05387 66470 000000535052 

 

 

 
 
 

 
 

Questo numero del notiziario esce in occasione della solennità del Natale  
e contiene gli avvisi per le prossime due settimane fino al 9 gennaio. Non verrà fatta 

quindi una edizione in data 2 gennaio, ma la prossima uscirà domenica 9 gennaio 2022. 
 

CELEBRAZIONI  
nel periodo festivo 

dicembre 2021 
gennaio 2022 

venerdì 
24  

dicembre 
vigilia 

sabato 
25 dicembre 

Natale 

Domenica 
26 dicembre  
S. Famiglia 

venerdì 
31  

dicembre 

sabato 
1  

gennaio 

domenica 
2  

gennaio 

giovedì 
6  

gennaio 
Epifania 

domenica 
9  

gennaio 

Gavasseto Ore 24:00 Ore 11:00 Ore 11:00 
Nessuna 

celebrazione 
Ore 11:00 Ore 11:00 Ore 11:00 Ore 11:00 

Marmirolo 
Nessuna 

celebrazione 
Ore 11:00 Ore 11:00 

Nessuna 
celebrazione 

Ore 11:00 Ore 11:00 
Nessuna 

celebrazione 
Ore 11:00 

Bagno Ore 24:00 Ore 11:15 Ore 11:15 
Nessuna 

celebrazione 
Ore 11:15 Ore 11:15 Ore 11:15 Ore 11:15 

Corticella 
Nessuna 

celebrazione 
Ore 10:00 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Ore 10:00 Ore 10:00 Ore 10:00 
Nessuna 

celebrazione 

San Donnino 
Nessuna 

celebrazione 
Nessuna 

celebrazione 
Ore 10:00  

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Ore 10:00 

Masone Ore 23:00 Ore 9:30 Ore 9:30 
Ore 18:30 
Messa di 

Ringraziam. 

Nessuna 
celebrazione 

Ore 9:30 Ore 11:00 Ore 9:30 

Castellazzo 
Nessuna 

celebrazione 
Ore 9:30 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Ore 9:30  
Nessuna 

celebrazione 
Nessuna 

celebrazione 
Nessuna 

celebrazione 

Sabbione 
Nessuna 

celebrazione 
Ore 9:30 

Ore 9:30 
50° annivers. 

Nessuna 
celebrazione 

Ore 18:30 
Messa  

per la pace 
Ore 9:30 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Roncadella 
Nessuna 

celebrazione 
Nessuna 

celebrazione 
Ore 9:30 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Ore 9:30 Ore 9:30 



 

(➔ continua dalla prima pagina)  

Mi ritrovo. In lui mi ritrovo. Capisco che tutto quello che ho vissuto, luci e ombre, gioie e fatiche, sogni e delusioni, mi hanno portato qui e oggi, in 
questo tempo. A condividere la speranza che mi trovo dentro. E la certezza di essere amato a prescindere. E di poter amare, nonostante tutto, 
attraverso tutto, nonostante me, attraverso me. A capire che l’umanità, che esistere, che il peso di ciò che siamo, è immensa grazia e benedizione. A 
credere in un mondo che non crede più a nulla, disincantato e cinico. Ad amare una Chiesa smarrita e impaurita, che fatica ad abbandonare le abitudine 
consolidate. A proclamare dai tetti dei social, mentre fuori nevica in questo mio bilocale ai confini dell’Impero, che Dio ti ama. E non mi spavento, tengo 
fermi i polsi e la fede, perché Dio ha accettato di immischiarsi, di entrare in questo mondo, di salvarlo amandolo. E mi rende capace di vivere. 

Non dev’essere poi così male essere uomini se Dio stesso sceglie di diventare uomo. Forse da lui, davvero, torneremo a diventare più uomini. Cercando 
Dio scopriamo la nostra vera natura. Sarebbe un gran regalo, in questo Natale rabbioso e disilluso, lamentoso e aggressivo, imparare a tornare uomini. 
Ecco, Dio è presente. È qui. A noi, se vogliamo, esserci. Ancora, davanti a quella ragazza che stringe il suo primogenito, piego le ginocchia. (Commento 
di Paolo Curtaz al Vangelo della messa della notte del 25-12-2021 da www.paolocurtaz.it) 
 

ECOLOGIA INTEGRALE Rubrica a cura di don Emanuele Educare... al disgusto (seconda parte) 
…Di fronte a tutte le notizie e le immagini di violenza, di degrado, di brutalità, di iniquità, è compito della famiglia, della 

scuola, della religione, delle istituzioni educare al senso critico e all'autocritica, analizzando anche i fatti e i fenomeni di 

disumanità, guidando alla reazione positiva, alternativa. "Non è degno dell'uomo..." scrive Papa Francesco (Laudato sì, n.44) 

vivere o lasciar vivere in certe situazioni ambientali soffocanti e deprimenti: tolgono il respiro e la voglia di esistere. Il “Non 

è degno dell’uomo” di Papa Francesco, come pure il grido di Greta “La nostra casa è in fiamme”, debbono risvegliare in 

tutti indignazione, opposizione, impegno alternativo costante… Ma abbiamo proprio bisogno di educarci al disgusto?!...Sì, 

perché, di fatto, rischiamo di abituarci a tutto e di restare indifferenti anche davanti alle tragedie, al degrado, alla crudeltà 

più feroce , alla corruzione più abbietta. Basta pensare alla recente vicenda di Mimmo Lucano, il sindaco di Riace, la cui  

condanna a 13 anni di carcere è, in sostanza, la condanna della solidarietà sociale e politica, esattamente quella proposta e 

auspicata dalla “Fratelli tutti” di Papa Francesco.  

Il sistema, proprio in modo sistemico, a piccole dosi e in mille modi sottili, ci fa sembrare tutto normale, logico, conveniente, 

necessario. E non ci lascia il tempo di riflettere, di valutare, di opporci. Ci fa pensare che non c’è nulla da fare e che non si 

deve fare diversamente. E ci inocula così il virus ideologico del “credere e obbedire”.  

Ecco perché c’è bisogno di educazione al pensiero libero e critico, all’autonomia intellettuale e culturale, al rifiuto del 

pensiero unico, al confronto leale, perché “il mio punto di vista è solo la vista di un punto” (L.Boff)…(continua) 
 

 
 

 

http://www.paolocurtaz.it/

